
PILOTA SCONOSCIUTO

CHISSA’ DA DOVE, QUELL’AUTO,
TRA LE OMBRE, SFRECCIA.
E CHISSA’ DOVE, QUELL’AUTO,
NELLA NOTTE, SFUGGE.
DILEGUA VERSO LE NUVOLE DEL MITO,
SI PERDE NEI CORI ALL’INFINITO.
CHISSA’ CHI E’ ALLA GUIDA
DI QUEL RAPIDO SOGNO DI LAMIERA:
UN ASSASSINO UBRIACO,
UNA SANTO ESTATICO, RAPITO.
SE POTESSI SCRUTARE
E DECIFRARE IL PIGLIO
DI QUEI SUOI OCCHI DURI
SVELEREI IL DESTINO CHE RACCHIUDONO.
SE CONOSCESSI IL NOME
DI QUEL PILOTA SCONOSCIUTO
IO RESTEREI STUPITO
DI RINTRACCIARE IN LUI
EROI E DESIDERI
CHE SON NEGLI OCCHI MIEI
E A TUTTI GLI UOMINI.
SE POTESSI DIVENTARE
IL NERVOSO CAVALLO D’ACCIAIO
CHE LO CONDUCE AD UNA CITTA’ MISTERIOSA,
NE ASCOLTEREI I PENSIERI
LASCIANDOMI ATTRAVERSARE
DALLE SUE ONDE CEREBRALI;
E SAREI TRISTE DI NON TROVARE IN LUI
RICORDI CUI APPARTENGO
O CHE APPARTENGANO AL MONDO.
SE IO, CON LA RABBIA DI UNA PAROLA SOLA,
POTESSI DEVIARE QUESTA ROTAIA D’ASFALTO
RIPORTEREI ALLA LUCE
UN SENTIERO PERDUTO
CHE TUTTI CI RENDE FRATELLI
EPPUR COSI’ DISTANTI
OGNUNO DA OGNI ALTRO.


